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Diego: simpatico, molto innamorato della sua ragazza. 
Silvia: è impegnata alla ricerca di un lavoro. 
Chiara: ha molti problemi con sua madre, non riesce a capire quello che desidera il suo cuore, un 
profondo contrasto tra le due donne. 
Alessio: persona tranquilla, un po’ preoccupato per delle risposte di alcune analisi che ha fatto. 
Igor: è considerato il classico personaggio del paese che porta sfortuna 
 
Sono le 8 del mattino, Igor passeggia in villa, percorre il viale centrale ed ha di fronte a se il 
monumento ai caduti, sotto il monumento ci sono seduti 4 ragazzi che appena vedono Igor arrivare 
da lontano sbuffano, perchè lo considerano uno “JETTATORE”, i 4  ragazzi cominciano a 
brontolare tra loro. 

 
Diego 

(quando si accorge che Igor arriva verso di loro dice) È finita…! 
Chiara 

(si gira verso di lui ) perchè cosa è successo!? 
Diego 

sta arrivando Igor 
Silvia 

ancora con questa storia, la volete finire. 
Alessio 

ha ragione Chiara (e subito dopo aver detto questo si tocca) 
Chiara 

(si gira verso Alessio che in quel momento si tocca e gli dice) pure tu…! (e gli fa un cenno con la 
mano) 
Alessio 

(smette di toccarsi ) 
 

In quel momento Igor passa affianco a una persona e lo saluta, la persona risponde al saluto, poi 
quando lo sorpassa si gira verso di lui e gli fa un occhiolino, l’uomo lo risponde con un cenno e 
immediatamente dopo, il malcapitato cade; i quattro  ragazzi guardano tutta la scene e rimangono 
sconvolti. 

 
Diego 

(guardando sempre Igor dice) Chiara hai visto!!!! 
Chiara 

(guardando anche lei la scena dice ad Alessio) continua a fare quello che stavi facendo 
Alessio 
subito 



Silvia 
fallo anche per noi 

 
Igor continua a camminare verso i 4 ragazzi. I ragazzi sono preoccupati per quello che gli potrebbe 
capitare. 

 
Chiara 

e ora che si fa 
 

Igor  arriva dai ragazzi 
Igor 

salve ragazzi come va? 
Diego 

tutto bene...! 
Igor 

aspettate qualcuno o state aspettando per andare ad un appuntamento? 
Diego 

niente di tutto questo 
Igor 

e  tu (rivolgendosi ad Alessio) dovresti andare a farti una visita, hai una brutta cera (e fa un piccola 
sogghigno, poi ancora si rivolge verso Diego) Tu come ti chiami 

Diego 
Diego 
Igor 

ieri stavi tu su quella panchina (fa segno verso la panchina dove è seduto un uomo che leggendo il 
giornale) 

Silvia 
no non era lui ieri, mi ha accompagnato ad un colloquio di lavoro 

Igor 
a… stai cercando lavoro…, sono contento è bello vedere dei giovani che si danno da fare per 

trovare lavoro( poi fa segno a quello che la ragazza stringe fra le mani) che hai in mano? 
Silvia 

il curriculum 
Igor 

devi andare a fare un colloquio di lavoro… auguri…! 
Silvia 

non si dice auguri porta sfortuna 
Igor 

sfortuna?! Voi giovani credete ancora alla sfortuna…, (si rivolge di nuovo a Diego) sicuro 
che non eri tu ieri, li seduto su quella panchina dove ora è seduto quel signore a leggere 

 
In quel momento, l’uomo seduto sulla panchina, poggia il giornale sulla panchina e prende una 
bottiglietta d’acqua, beve dalla bottiglia e non si accorge che c’è un foro da cui fuoriesce l’acqua 
finendogli addosso. 

Chiara 
(subito dopo aver visto la scena) comincio a crederci nella sfortuna…! 

Igor 
(subito si gira verso di lei) Veramente credi alla sfortuna, sei veramente ignorante 

Chiara 
come ignorante a me 

Igor 



Ignorante non è un offesa, è solo colui che ignora la verità 
Diego 

non ci dica nulla ma noi ora dobbiamo andare 
Igor 

non ti preoccupare, ora vai dalla tua ragazza, io volevo sapere solo come andavano i rapporti 
di questa bella signorina (rivolgendosi a chiara ) con la mamma 

Chiara 
scusi ma lei che ne sa del rapporto che ho con mia madre 

Igor 
un paio di giorni fa vi ho viste litigare 

Alessio 
ci scusi ma adesso dobbiamo proprio andare 

Igor 
si andate ragazzi e non fate tardi ai vostri appuntamenti 

 
Igor si allontana e passa vicino a quel uomo seduto sulla panchina, in quell’attimo gli arriva una 
pallonata in testa all’omino 
I quattro ragazzi si alzano e vanno verso l’uscita 

 
Alessio 

vi rendete conto che io ora devo andare a ritirare le analisi e Igor mi ha detto che ho una brutta cera? 
Silvia 

e io che devo andare a fare un colloquio di lavoro e mi ha detto auguri 
Diego 

zitti voi, io devo andare a parlare con mena 
Chiara 

ma perchè lo chiamate Igor 
Alessio 

non te ne sei accorta ancora 
Silvia 

ragazzi ci vediamo dopo e in bocca al lupo a tutti 
Alessio 

si a dopo 
Diego 

aspettate se faccio tardi 
Chiara 
a dopo 

 
I ragazzi si dividono e ognuno va al proprio appuntamento 
Alessio sta andando all’ appuntamento dal dottore, prima di entrare incontra Igor che appena lo 
vede rimane sorpreso, Igor gli passa a fianco e gli fa un occhiolino. Nello stesso tempo Chiara sta 
tornando a casa, poco prima di entrare nel cancello anche lei incontra Igor che gli fa un occhiolino, 
poi è il turno di Silvia, mentre va al suo colloquio incontra lo jettatore. 
Diego arriva al appuntamento che aveva con la ragazza, la vede seduta con gli amici, lei non si 
accorge che è li, ma lo vede l’amica Nunzia. 
 

Nunzia 
guarda chi arriva 

 



Cinzia guarda Nunzia facendole un sorriso, poi entrambe si voltano verso Diego e gli vanno 
incontro. Diego prova a baciarla, ma Cinzia si sposta e si fa baciare sulla guancia, in quel preciso 
istante passa Igor, Diego lo vede e rimane stupito. 
 

Diego 
ma che c’è qualcosa 

Nunzia 
ciao come stai (lo dice con un sorriso sarcastico) 

Diego 
bene grazie 

 
Cinzia 

Nunzia ci scusi un attimo 
 

Nunzia 
(sempre con sorriso sarcastico) ok a dopo  

(nunzia si allontana) 
Cinzia 

senti Diego io non so come dirtelo 
Diego 

dillo tranquillamente 
Cinzia 
è che… 
Diego 

Tranquilla, mi puoi dire tutto 
Cinzia 

io ti voglio bene 
Diego 

allora dillo 
Cinzia 

io non ti amo piu e non voglio stare piu con te 
Diego 

(rimane scioccato) 
Cinzia 

(loguarda )  l’ho detto 
Diego 

e io ho sentito(pausa) tutta colpa di quel Igor di merda (commenta fra i denti) 
Cinzia 

chi è Igor ora 
Diego 

nessuno 
Cinzia 

mi dispiace 
Diego 

devi sapere a me come mi dispiace 
Cinzia 

non so che dirti ti voglio bene ma non piu come prima 
Diego 

va bene ho capito 
Cinzia 

mi dispiace 



Diego 
ho capito anche questo tranquilla 

Cinzia 
lo guarda con dispiacere 

Diego 
ok ora vado casomai ci becchiamo ciao 

Diego 
(si gira e va via) 

 
Chiara apre il portone di casa e quando entra in casa c’è la madre 
 

mamma 
sei tornata a quanto pare 

 
chiara 

si sono tornata 
mamma 

allora che hai fatto oggi…niente 
chiara 

cosa ne sai tu di cosa sto facendo 
mamma 

non lo so, so solo che fai ancora la scema 
chiara 

tu che ne sai di me 
mamma 

so che pensi solo alle stronzate 
chiara 

quali stronzate,  mi hai chiesto cosa vorrei fare, cosa mi piace 
mamma 

e che ci vuole a sapere cosa ti piace, le scemenze 
chiara 

ma stai zitta 
mamma 

come ti permetti di dirmi stai zitta sono tua madre 
chiara 

si, sei mia madre solo quando devi far vedere ad estranei che ti preoccupi per me, 
ma poi del resto non sai un cazzo di me, quando abbiamo parlato, quando mi hai 

chiesto come sto, che penso 
mamma 

ma che ti devo chiedere quali stronzate fai 
chiara 

no basterebbe chiedere come stai 
mamma 

io mi preoccupo per te 
chiara     

            si, ti preoccupi davanti ai tuoi amici per far pensare a loro come è brava questa 
mamma, ma fai solo scene, l’ultima volta che abbiamo parlato quand’è stato? 

mamma 
(non risponde e la guarda) 

chiara 
non sei mai stata una buona madre, non mi hai mai guidato o dato consigli, hai 



solo imposto e messo i bastoni tra le ruote 
mamma 

ma che dici 
chiara 

cosa dico…, che non mi hai mai ascoltata, hai sempre voluto la ragione su tutto, se per te quel 
quadro è rotondo devo dire che è rotondo, oppure si finisce per litigare… 

mamma 
ora basta…! 

chiara 
Che razza di madre sei, con te si è sotto un regime dittatoriale…! Si ora basta ma perché scendo! 

mamma 
Si scendi vai a fare la scema 

chiara 
almeno ai miei amici interesso 

Chiara sbatte la porta ed esce di casa. 
Alessio si trova nella sala attesa del dottore, quando arriva la segretaria  

Segretaria 
Si può accomodare. 

Alessio 
Grazie 

 
Alessio entra dal dottore 

 
Alessio 

Salve dottore! 
Dott 

Ciao Alessio, siediti… allora come stai..! 
Alessio 

Me lo dovrebbe dire lei dottore 
Dott 

Senti Alessio, non so come dirtelo, purtroppo devo darti una brutta notizia, dalla risonanza risulta 
un tumore… 

Alessio 
Cosa dottore…?! Ho solo dei semplici mal di testa nulla di più… 

Dott 
Si, ma i tuoi mal di testa sono causati da questo tumore…! 

 
Il dottore prende la risonanza 
 

Dott 
Vedi qui, questo è la causa del tuo mal di testa, 

Alessio 
Ma si può far qualcosa? 

Dott 
questo non lo so, bisognerebbe fare nuove analisi più particolari, 

Alessio 
Ma morirò…? 

Dott 
tranquillo dobbiamo ancora capire se è un tumore benigno o maligno, 

Alessio 
Se è maligno? 



Dott 
per il momento non ci pensare... 

Alessio 
È facile per voi… 

Dott 
lo so…! 
Alessio 

Dottore, se non ha più nulla da dirmi vorrei andare, non mi dica nulla… 
Dott 

Si vai ci sentiremo… 
Alessio 
lo so…! 

(Alessio prende le sue cose e mentre si accinge ad uscire dallo studio del Dott.) 
 

Dott 
Alessio mi dispiace! 

 
Silvia è seduta aspettando il turno per avere il suo colloquio di lavoro, la segretaria si avvicina a lei 

 
Segretaria 

Signorina si può accomodare! 
Silvia 
Grazie 

(Silvia si alza ed entra nello studio) 
Selezionatore: 
Buongiorno. 

silvia: 
Buongiorno a lei. 

Selezionatore: 
Prego, si accomodi… 

Silvia: 
Grazie. 

Selezionatore: 
Veniamo a noi...,io sono Bruno De Vito, titolare di questa azienda che 

da anni opera nel settore della comunicazione sul punto vendita, progettando e 
producendo espositori, arredo negozi, astucci, insegne, prodotti per il 

merchandising e materiali per il punto vendita. La concorrenza in questo 
settore è molto alta; è per questo che sarebbe mia intenzione assumere una 
persona che sappia autonomamente rilanciare l'azienda e curarne il settore 

marketing e comunicazione; dico autonomamente perchè io non ho 
assolutamente tempo per farlo. Lei che esperienze ha al riguardo? 

Silvia: 
Veramente io sono una neolaureata con una quasi nulla esperienza lavorativa 

in questo ambito. 
Selezionatore: 

Ah....questa cosa mi mette in difficoltà. Purtroppo io non avrei alcuna 
possibilità di seguirla; ho in programma vari viaggi da alcuni miei clienti 

all'estero. 
Silvia 

Lei ha ragione, ma se mai nessuno mi farà fare esperienza io non avrò mai 
possibilità di apprendere ed imparare… 



Selezionatore 
Lei che lingue parla? 

Silvia: 
Inglese 

Selezionatore: 
Bene, perchè la mia azienda ha clienti inglesi e 

Francesi, quindi sono alla ricerca di una persona che sappia parlare 
fluentemente almeno queste due lingue. Ma mi dispiace signorina; 

comunque lieto di averla conosciuta, ma lei non è la persona che fa per noi  
in questo momento, cercavo una ragazza con esperienza. Mi dispiace… 

Silvia: 
Va bene… Anche io la ringrazio e.....sarà per un'altra volta. 

 
 

Selezionatore: 
La accompagno. Arrivederci. 

Silvia: 
Arrivederci. 

 
Nella villa c’è Alessio seduto sui gradini del monumento, egli pensa a quello che gli ha detto il 
dottore, in quel momento arriva Chiara che si siede accanto a lui. 
 

Chiara 
Che ti ha detto il dott. 

Alessio 
Niente di importante e tu perchè stai cosi? 

Chiara 
Mia madre… 

 
Contemporaneamente arrivano anche Silvia e Diego con facce scure. 

 
Chiara 

Stanno arrivando anche loro, 
Alessio 

Si, guarda che facce hanno. 
 
I due ragazzi arrivano dagli amici e si siedono con loro.  
(Da sinistra verso destra Chiara, Silvia, Alessio e Diego) 

 
Diego 

quel bastardo di un secciatore, io lo ammazzo… 
Chiara 

A quanto pare ci ha secciati tutti…,  a voi cosa è successo? 
Diego 

Gli dispiace 
Chiara 

Almeno a voi hanno detto mi dispiace… 
 

In quel momento alle loro spalle giunge Igor. 
Igor 

Brava signorina. 



Diego 
Ma che vuoi stamattina da noi, gia ci hai rovinato la giornata ci vuoi morti…? 

Alessio 
Questo lo ha fatto gia il dottore, ha detto che ho un tumore al cervello… 

 
Chiara e Silvia rimangono scioccate 

Chiara 
Come un tumore…! 

Diego 
Un tumore? 

Alessio 
Ora te ne vuoi andare? Grazie… 

Igor 
Calma ragazzi la colpa non è mia… 

Alessio 
Si… non è tua è di qualcun altro che sta in alto, 

Igor 
ma voi pensate veramente che sia andata cosi male la giornata…? 

Silvia 
Senti sono stata zitta fino ad ora, il mio colloquio è andato male, Chiara ha litigato 
con la mamma, Diego si è lasciato con la ragazza e in fine Alessio ha un tumore… 

E tu mi vuoi dire che la giornata non è andata male…?! 
Igor 

Si calmi signorina… 
Diego 

Se vai ci calmiamo subito  
Igor 

Lei (rivolgendosi a Chiara ), lei ha litigato con sua madre e le posso assicurare che 
Lei sarà una buona madre, perchè sa gli errori che non dovrà fare, ciò è gli stessi 

errori che ha commesso la sua, le assicuro che sarà una grande madre 
(rivolgendosi a Silvia), le è andato male un colloquio di lavoro?! anche se 

sarebbe stata presa lo avrebbe rifiutato perchè avrebbe accetato un lavoro migliore…, 
Silvia 

quale lavoro migliore? 
Igor 

aspetti e non si preoccupi… Invece tu sei arrabbiato (rivolgendosi ad Alessio) perchè la 
tua ragazza ti ha lasciato, ma se non ti avesse lasciato non avresti conosciuto la 

ragazza della tua vita. 
 
In quel momento si avvicina una bella ragazza 

 
Ragazza 

Scusate ragazzi mi potete aiutare? Sapete dove è il comune? (lei guarda Diego) 
Diego 

(la guarda) 
Si…! Il comune dov’è, il comune…,  ah, esci dalla villa, poi vai a destra e poi 

ancora a destra…, 
Ragazza 

gia mi sono persa…, 
Diego 

se vuoi ti accompagno… 



Ragazza 
si grazie, io mi chiamo Germana 

Diego 
io Diego, (Diego si gira verso gli amici) ragazzi ci vediamo dopo grazie Igor 

 
I due vanno via insieme, appena i ragazzi si allontanano squilla il cell. di Silvia 

Silvia 
e mo chi sarà…, pronto - si sono io – davvero? – grazie! - allora a domani!- 

(Silvia posa il cell e guarda gli amici) sono stata presa alla finivest… 
Igor 

hai visto avresti comunque lasciato il posto ora vado ragazzi… 
Alessio 
Aspetta! 

 
Igor 

Stai tranquillo, un giorno capirai perchè ti è successo questo, solo che ci 
vorrà più tempo per capire…, non sei solo anche se lo pensi… 

 Chiara  
Ma tu chi sei? 

Igor 
Igor anche se preferirei Aigor! 

Alessio 
Si ma spiegami quel poveretto… 

Igor 
Chi quello? 

 
In quel momento arriva una pallonata dietro la testa dell’omino 

 
Alessio 
Visto! 
Igor 

Anch’io mi devo divertire di tanto in tanto ragazzi…,ma lo voglio bene…,  
ma non domandarti perché gli è successo questo, domandati cosa sarebbe accaduto se non fosse  

successo (fa una piccola risata e gli da la mano)… Ora vado. 
 

Nel momento che le da la mano vede la scena di cosa sarebbe successo se la pallonata non la 
avrebbe avuta l’omino 

 
Igor si allontana e scompare piano piano…  

 
 
 
 
 

FINALE ALTERNATIVO 
Igor si allontana e si va  a sedere vicino all’omino e cominciano a parlare. 

 
 
 
 


